
La contabilizzazione: 

lo stato dellôarte 
 

Ing. Laurent Socal  Presidente ANTA 

SOCAL - Contabilizzazione - Bologna - 14-17 ottobre 2015 1 

 

AREA FOCUS 1 

Innovarea: Contabilizzazione e Termoregolazione  



Il risultato di una tipica diagnosi nel residenziale 

1. Termoregolare 

2. Contabilizzare 
3. Coibentare lôedificio 

4. Coibentare i tubi a vista 

5. Sostituire il generatore 

Altre opzioni 

1. A.c.s. autonoma 

2. Rifacimenti di impianti 

3. Estensioni dellôedificio 

é o riformattiamo é 

Le funzioni che non 

possono mancareé 
 

Lôimpianto si accorge di cosa 

succede allôedificio?  

Valorizza energeticamente  

gli interventi? 

 

Lôimpianto ¯ in grado di 

ricompensare 

economicamente i 

comportamenti virtuosi? 
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Dlgs 

102/14 

¸ Riguarda tutti gli impianti centralizzati esistenti  

¸ Obbligo di contabilizzazione e fatturazione individuale dei 

consumi per riscaldamento, acqua calda sanitaria e 

raffrescamento  entro il 31/12/2016 

ï Ancora una sola estate per intervenire su tutti  

gli impianti esistenti non contabilizzati 

ï La scadenza è nella direttiva  

Ą No proproghe 

¸ Obbligo di riferimento ai consumi  

effettivi (prelievi volontari) 

ï Non sono ammessi  

coefficienti correttivi 

¸ Obbligo di esecuzione della ripartizione  

in conformità alla norma UNI 10200 

ï Sanzione anche a chi ripartisce i costi in modo difforme 

Il DLgs 102/14: una bomba? 
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Sintesi obblighi di contabilizzazione 

Eô obbligatoria la fatturazione individuale dei consumi: 

¸ per ogni cliente finale ; 

¸ per ogni edificio, in caso di supercondominio; 

¸ per ogni unità immobiliare: 

1. Con contatori di calore (prima scelta Ą impianti a zone) 

2. Se 1. non è praticabile, con sistemi indiretti conformi a norma 

+ termoregolazione obbligatoria Ą impianti a colonne montanti 

3. Se 2. non è praticabile, con altri sistemi  

che misurano il consumo di energia Ą (VRV, no contaore) 

In tutti i casi sono fatte salve  

¸ lôimpossibilit¨ tecnica  

¸ la non convenienza economica 

é che devono però risultare da una relazione prodotta da un tecnico 
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¸ Consente di pagare in base ai consumi senza avere un impianto autonomo 

¸ Provoca sorprese: gli appartamenti più sfavoriti ricevono un conto salato 
(in realt¨ fa vedere quello che prima non si guardava é) é perch® funziona! 

 

Per fare un sistema di contabilizzazione occorrono: 

¸ Apparecchiature di misura 

ïñContacalorie direttiò, ñripartitoriò,  

altri sistemi normalizzati, é 

ï Progettazione, installazione  

e collaudo del sistema 

¸ Un criterio di ripartizione (UNI 10200) 

¸ La gestione del sistema 

ï Letture ed esecuzione dei conteggi ordinari 

ï Manutenzione del sistema e gestione casi anomali 

 

Un sistema di contabilizzazione dei consumié 
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Gestione del sistema 

énon ¯ solo fare i conti alla fine dellôannoé 
¸ Lôutente deve essere in grado di capire quanto sta 

consumando e lôeffetto delle sue decisioni. 
ï Ripartitori parametrizzati 

ï Accesso a sito con dati  

disponibili con continuità  

(telegestione) 

ï é 

¸ Il gestore deve poter  

disporre di dati statistici  

per analizzare il  

funzionamento  

dellôimpianto 
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In generale é 
} Se si segue la norma tecnica applicabile si beneficia della 

 çpresunzione di esecuzione a regola dôarteè 

} Se non si segue la norma occorre comunque dimostrare  

la diligenza nello svolgere il compito assegnato. 

Χ Ƴŀ ƛƭ 5ƭƎǎ млнκмп ƻōōƭƛƎŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ млнлл 

}UNI 10200 : 86 pagine 
Χ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƭƳŜƴƻ ŀ ǇǊƛƳŀ ǾƛǎǘŀΧΦ 

 

9Ω ŘŀǾǾŜǊƻ ŎƻǎƜ ōǊǳǘǘŀΚ 

Ha qualche punto debole? 

Perché seguire le norme? 
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Criterio di ripartizione 

¸ Principio generale di ripartizione secondo UNI 10200  

ïSi ripartisce il costo dellôenergia utile allôuscita del generatore 

ï il prelievo volontario, cio¯ lôenergia erogata dai corpi scaldanti 
deve essere ripartita a consumo 

ï Il prelievo involontario (energia corrispondente alle dispersioni della rete 
di distribuzione) va ripartito in base ad una proporzione fissa (a 
millesimi), così come tutte le spese legate alla mera disponibilità del 
servizio (quota per potenza impegnata). 
 

¸ La ripartizione fra prelievo volontario ed involontario può essere 

ïMisurata anno per anno dalle apparecchiature di contabilizzazione 

ï Determinata in base a parametri calcolati una volta per tutte con un calcolo 
di prestazione energetica 
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Principio generale di ripartizione 

il prelievo 
volontario, 

 cio¯ lôenergia  
erogata dai 

corpi scaldanti 
deve essere 
conteggiata  
a consumo 

Si determina il 
costo  

dellôenergia 
utile  

allôuscita del 
generatore 

Il prelievo 
involontario  

(energia corrispondente 
alle perdite della rete di 

distribuzione)  

va ripartito  
in base ad una 

proporzione fissa  
(a millesimi) 
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